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CIRCOLARE 18/2014

IL NUOVO TRATTAMENTO FISCALE DEGLI OMAGGI NATALIZI

i beni s iano o  meno ogge tto  dell’attività 
il des tinatario  c liente  dipendente

BENI NON OGGETTO DELL’ATTIVITÀ CEDUTI GRATUITAMENTE A CLIENTI

TRATTAMENTO IVA – IMPRES E

innalzando a € 50 il cos to  unitario  
de trazione  dell’IVA beni cos tituenti s pes e  di rappres entanza

IVA re lativa all’acquis to  del bene  omaggiato  è  detraibile  
cos to  unitario  

€ 25,82 s e  acquis tato  fino  al 12.12.2014
€ 50 s e  acquis tato  dal 13.12.2014

limite applicabile

data di cons egna / s pedizione  ris ultante  dal 
ddt dalla fattura di acquis to 

unico  bene
da più beni confezione  unica 

cos to  de ll’intera confezione  
inde traibile  l’IVA 

è  riconos c iuta alimenti e 
bevande a condizione che cos to  unitario 
non s uperiore  a € 25,82 / € 50 qualificabile  s pes a di rappres entanza.

Il trattamento FISCALE applicabile agli omaggi è differenziato a seconda che:
ceduti gratuitamente esercitata;

dell’omaggio sia un oppure un .

L’art. 30, D.Lgs. n. 175/2014, Decreto c.d. “Semplificazioni”, ha modificato a decorrere dal
13.12.2014 (data di entrata in vigore del citato Decreto) l’art. 19-bis1, lett. h), DPR n. 633/72,

(da € 25,82) del bene regalato per il quale è ammessa la
a credito relativa all’acquisto dei ,

così come definite ai fini delle imposte dirette.
Conseguentemente, l’ se il relativo

è:
pari o inferiore a , ;
pari o inferiore a , .

Al fine di stabilire il (“vecchio” o “nuovo”) , si ritiene di dover fare riferimento al 
momento di effettuazione dell’operazione ai sensi dell’art. 6, DPR n. 633/72 (non può quindi essere 
attribuita rilevanza alla data di registrazione della fattura).
Conseguentemente, va considerata la degli stessi

(o documento analogo) ovvero (se immediata), fermo restando che 
l’emissione della fattura e/o il pagamento precedenti la consegna / spedizione dei beni “anticipano” 
il momento di effettuazione dell’operazione.
Come in passato, quindi, la cessione gratuita a clienti di beni non oggetto dell’attività d’impresa è 
sempre irrilevante ai fini IVA, a prescindere dall’ammontare del relativo costo unitario.

L’omaggio può essere rappresentato:
da un ;

costituenti una (ad esempio, cesto regalo).
In quest’ultimo caso, al fine di individuare il limite di € 25,82 / € 50 è necessario considerare il

e non quello dei singoli componenti.
Di conseguenza, è relativa all’acquisto di un cesto regalo di costo superiore a € 
25,82 / € 50 ancorché composto da beni di costo unitario inferiore a tale limite.

La detrazione dell’IVA, anche qualora i beni omaggiati siano costituiti da 
(spumante, panettone, torrone, ecc.), sia rispettato il 

e la cessione sia 

− 
− 

− 
− 

− 
− 

Ac q uis to  d i c o nfe z ioni d i be ni

Ac q uis to  d i alim e nti e  be v and e
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Es em p io  1

Es em p io  2

Ric avi / p ro v enti g e s tio ne  caratte ris tic a Im p o rto  m as s im o  d ed ucib ile

La Alfa srl il 15.12.2014 acquista 30 cesti natalizi destinati ai propri clienti “storici”.
Ciascun cesto è composto da 1 bottiglia di spumante del costo di € 15 e da 1 panettone artigianale 
del costo di € 18.
Poiché il costo complessivo del cesto è pari a € 33, inferiore al nuovo limite di € 50, l’IVA a credito 
è detraibile e la consegna ai clienti di detti cesti non configura una cessione ai fini IVA.

La Beta srl il 3.12.2014 ha acquistato 30 cesti natalizi destinati ai propri clienti “storici”.
Ciascun cesto è composto da 1 bottiglia di spumante del costo di € 15 e da 1 panettone artigianale 
del costo di € 18.
Poiché il costo complessivo del cesto è pari a € 33, superiore al limite di € 25,82 ancora in vigore 
alla data dell’acquisto, l’IVA a credito è indetraibile; la consegna ai clienti di detti cesti non 
configura una cessione ai fini IVA.

I costi sostenuti per l’acquisto di beni destinati ad omaggio, ricompresi fra le 
di cui all’art. 108, comma 2, TUIR, e quindi aventi i requisiti prescritti dal citato 

DM 19.11.2008, sono , come di seguito schematizzato.

, se di (*)
se di , e nel 

massimo, ottenuto applicando ai ricavi / proventi della gestione caratteristica (voci A.1 e A.5 
del Conto economico) le seguenti percentuali:

Fino a € 10 mln                                                        
Parte eccedente € 10 mln e fino a € 50 mln           
Parte eccedente € 50 mln                                        

(*) 

Il trattamento dei costi sostenuti per l’acquisto di beni non oggetto dell’attività destinati ad omaggio
per i clienti è (“da bilancio” o “fiscale”) utilizzato. In
particolare in caso di applicazione del:

, le spese in esame rientrano nella del Conto economico e 
pertanto sono ;

, le spese in esame non rientrano tra i componenti rilevanti espressamente
previsti e pertanto sono .

La cessione / erogazione gratuita di un bene / servizio 
. In tali casi, infatti, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate

nella non si configura la finalità promozionale.
Pertanto, l’IVA relativa ai beni destinati ai dipendenti è 
con l’esercizio dell’impresa, arte o professione ex art. 19, comma 1, DPR n. 633/72, a prescindere
dall’ammontare del costo.
Per effetto dell’indetraibilità la .

TRATTAMENTO IRPEF / IRES
s pes e  di

rappres entanza 
deducibili

Sogge tti Deducibilità omaggi
                       IMPRESA

integrale valore  unitario  non s uperiore  a € 50 
valore  unitario  s uperiore  a € 50 nell’anno di s os tenimento  limite dell’importo  

annuo 

1,3%
0,5%
0,1%

TRATTAMENTO IRAP

differenziato  a s econda del metodo 

metodo da bilanc io voce  B.14
interamente  deduc ibili ai fini IRAP

metodo fis cale
indeducibili ai fini IRAP

BENI NON OGGETTO DELL’ATTIVITÀ CEDUTI GRATUITAMENTE A DIPENDENTI

TRATTAMENTO IVA
a favore  dei dipendenti non può e s s ere

cons iderata s pes a di rappres entanza

indetraibile  per mancanza di inerenza 

s ucces s iva ces s ione gratuita è  e s clus a da IVA

− 
− 

− 

− 

L’im porto va cons ide rato al lordo de ll’IVA inde traibile . S e  l’om aggio è  cos tituito  da più beni in  un’unica
confe z ione , il lim ite  di €  50 va ve rificato con riferim e nto al valore  della  confe z ione  ne l suo com ples so.
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TRATTAMENTO IRPEF / IRES

deducibile  in s ede  di de terminazione  del reddito
d’impres a s pes e  per
pres tazioni di lavoro a tito lo di liberalità 

lavoratori autonomi deducibili 

tas s azione  in capo al dipendente 
de lle erogazioni liberali dis tinguere  

in denaro in natura
Concorrono s empre  alla formazione de l reddito  

as s ogge ttate  a tas s azione

non s uperiore  a € 258,23 non concorrono 
s uperiore a € 258,23 concorrono 

TRATTAMENTO IRAP
o maggi da des tinare ai dipendenti 

non concorrono alla formazione  della bas e  imponibile  IRAP

indeduc ibili ai fini IRAP 

BENI OGGETTO DELL’ATTIVITÀ CEDUTI GRATUITAMENTE A CLIENTI

TRATTAMENTO IVA
non differenzia tra beni oggetto e  beni non oggetto dell’attività 

differenziazione  tra beni ogge tto  e  non ogge tto  dell’attività rilevanza ai fini IVA 
ces s ione  gratuita di un bene  ogge tto

de ll’attività ce s s ione rilevante ai fini IVA a meno che  l’impos ta relativa
all’acquis to  non s ia s tata detratta

TRATTAMENTO IRPEF / IRES
s pes e  di rappres entanza

s enza
dis tinzioni ogge tto  e  non ogge tto  

TRATTAMENTO IRAP

medes ime  cons iderazioni s opra illus trate  

deducibili da bilancio
indeduc ibili fis cale

De duc ib ilità d a p arte  de l d ato re  d i lav oro

Tas s az ione  in c ap o  al d ipe nd e nte

In denaro: 

In natura

Il costo degli omaggi destinati ai dipendenti è 
ai sensi dell’art. 95, comma 1, TUIR, secondo il quale sono comprese fra le 

anche quelle sostenute in denaro o in natura a favore
dei lavoratori.
Per i detti costi sono ai sensi dell’art. 54, comma 1, TUIR, avente
una portata applicativa analoga a quella del citato art. 95.

Ai sensi dell’art. 51, comma 3, TUIR, al fine di verificare la 
concesse in occasione di festività, è necessario a seconda 

che le stesse siano ovvero .
(a prescindere dall’ammontare) del 

dipendente e quindi sono .
Se di importo:

nel periodo d'imposta, alla formazione del reddito;
nel periodo d'imposta, per l’intero ammontare alla formazione 

del reddito del dipendente (non solo per la quota eccedente il limite).

Come accennato, le spese per gli acquisti di rientrano nei
“costi del personale”, che , 
ancorché gli stessi siano contabilizzati in voci diverse dalla B.9 del Conto economico.
Di conseguenza, le spese in esame sono indipendentemente dalla
qualifica del datore di lavoro (srl, spa, snc, ditta individuale, ecc.).

Il citato DM 19.11.2008 “ ” “ ” e
quindi possono essere “di rappresentanza” le spese sostenute sia per gli uni che per gli altri beni.
La assume ai
sensi del citato art. 2, comma 2, n. 4), secondo il quale la 

costituisce , 
. Non rileva quindi il valore del bene (superiore o meno a €

25,82 / € 50) come per le cessioni gratuite di beni non oggetto dell’attività.

Ai fini delle imposte dirette, gli acquisti dei beni in esame rientrano tra le 
di cui all’art. 108, comma 2, TUIR in base ai criteri contenuti nel citato DM 19.11.2008, 

, come sopra evidenziato, tra beni dell’attività dell’impresa.
Sono quindi applicabili le regole sopra illustrate con riferimento agli omaggi destinati ai clienti di
beni non oggetto dell’attività.

Ai fini IRAP, relativamente ai costi sostenuti per l’acquisto di beni oggetto dell’attività destinati ad
omaggio per i clienti, valgono le con riferimento ai
beni non oggetto dell’attività destinati ad essere omaggiati a clienti.
Tali costi sono quindi:

per i soggetti che applicano il metodo ;
per i soggetti che applicano il metodo .

(beni o s e rvizi):
− 
− 

− 
− 
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BENI OGGETTO DELL’ATTIVITÀ CEDUTI GRATUITAMEN               

TRATTAMENTO IVA
non configurano s pes e  di

rappres entanza IVA è  de traibile
as s ogge ttata ad IVA 

s cegliere  di non de trarre l’IVA non as s oggettare ad IVA la 
re lativa ces s ione  gratuita

TRATTAMENTO IRPEF / IRES

deduc ibile  

TRATTAMENTO IRAP

indeduc ibili ai fini IRAP

I BUONI ACQUISTO

buoni acquis to  

TRATTAMENTO IVA

ces s ioni aventi ad oggetto  un buono acquis to  o  regalo
fuori campo IVA non

cos tituis cono ces s ioni di beni denaro crediti in denaro

Gli omaggi ai dipendenti di beni oggetto dell’attività dell’impresa 
e pertanto la relativa .

La cessione gratuita va ai sensi del n. 4) del citato art. 2, senza obbligo di
rivalsa nei confronti dei destinatari.
Analogamente a quanto evidenziato per gli omaggi ai clienti, all’atto dell’acquisto il datore di lavoro 
può relativa a detti beni, al fine di 

.

Il citato art. 95, comma 1, TUIR, fa riferimento alle senza
differenziare tra beni oggetto e non oggetto dell’attività.
Conseguentemente, anche nei casi in cui l’omaggio ai dipendenti è costituito da un bene oggetto
dell’attività, la relativa spesa è come spesa per prestazioni di lavoro.

Anche al fine della tassazione in capo al dipendente trova applicazione quanto illustrato per i beni
non oggetto dell’attività (erogazioni liberali in natura da tassare / non tassare a seconda
dell’ammontare annuo superiore o meno a € 258,23).

Analogamente a quanto esposto con riferimento ai beni non rientranti nell’attività dell’impresa, i
costi sostenuti per gli omaggi ai dipendenti dovrebbero rientrare nei “costi del personale” e 
pertanto risultare .

Negli ultimi anni si riscontra la pratica di omaggiare utilizzabili in un determinato
punto vendita o gruppo di negozi convenzionati (tra la casistica in esame si ritiene che possono
essere ricomprese anche le c.d. “smart box”), il cui trattamento ai fini IVA è stato chiarito
dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione 22.2.2011, n. 21/E.

L’Agenzia ha affermato che:

Da tale natura dei buoni deriva che 

In generale, quindi, le “ ” sono da
considerare ex art. 2, comma 3, lett. a), DPR n. 633/72, in base al quale 

quelle aventi ad oggetto / .

Come precisato dall’Agenzia le medesime considerazioni sopra esposte:

.

De duc ib ilità d a p arte  de l d ato re  d i lav oro
libe ralità 

Tas s az ione  in c ap o  al d ipe nd e nte

non pos s ono qualificars i quali tito li
rappres entativ i d i merce bens ì quali s emplic i documenti d i leg ittim az ione  ai s ens i
de ll’artico lo  2002 de l codice  c iv ile

la c ircolaz ione  de l buono non as s ume  rilevanz a ai fini 
IVA

applicabili anche  buoni acquis to  o  regalo acquis tati d alle
az iende  per la s ucces s iva cons egna gratuita a propri d ipendenti o  a c lienti e  fornitori 

“ a favore  de i lavoratori” 

“i buoni/voucher utilizzabili pe r l’acquis to di beni e /o s ervizi 
, 

. In s os tanza, il buono può e ss e re  cons iderato … un
docum ento che  cons ente  l’identificazione  de ll’avente  diritto all’acquis to di un bene  o di un servizio, 
con la poss ibilità di tras fe rire  tale  diritto s enza l’os s ervanza de lle  form e  proprie  de lla cess ione”.

“ … 
”.

“… s i rendono con rife rim ento ai « » 
per

finalità prom ozionali ...”
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TRATTAMENTO IRPEF / IRES
Ai fini delle  impos te  dire tte  

s ulla
bas e  di quanto  s opra illus trato  con riferimento  ai cos ti s os tenuti per i beni non ogge tto
de ll’attività

rientrare  tra le  erogazioni in natura in quanto  riconducibile  ad un paniere
di beni

IL BUFFET / CENA DI NATALE

pres tazione  di s ervizi gratuita 

s pes e  per fe s te  e ricevimenti 
fe s tività re ligios e  s pes e  di rappres entanza a meno che 

all’evento  s iano pres enti es c lus ivamente  i dipendenti
buffet / pranzo / cena di Natale  

e s clus ivamente  per i propri dipendenti non può e s s ere  cons iderata di 
rappres entanza

liberalità a favore  de i dipendenti 
IVA 

Indetraibile  cos to  per i dipendenti 

IRPEF/IRES
Cos to  deducibile  limite  

75% 
5‰ de ll’ammontare  delle  s pes e  per pres tazioni di lavoro dipendente

IRAP 
indeduc ibile  

(anche) con s ogge tti terzi s pes e  
di rappres entanza 

IVA Indetraibile
IRPEF/IRES
Deducibile  il 75% de lla s pes a s os tenuta nel limite  de ll’ammontare  mas s imo deduc ibile 
nell’anno
IRAP
- deducibile  

indeduc ibile  

si ritiene che il trattamento del costo sostenuto dall’impresa / datore
di lavoro per l’acquisto dei buoni da omaggiare a clienti / dipendenti debba essere individuato 

. Sul punto è auspicabile un chiarimento da parte dell’Agenzia delle Entrate.

Al fine di individuare il trattamento applicabile in capo al dipendente, si ritiene che anche il buono
acquisto possa “ ”, “

”, e pertanto non tassabile se di importo non superiore ad € 258,23.

Al fine di individuare il trattamento IVA e reddituale riservato al buffet / pranzo / cena organizzati
dall’impresa / datore di lavoro per lo scambio degli auguri, va innanzitutto considerato che tale
fattispecie costituisce una (somministrazione di alimenti e
bevande) e non rientra quindi nelle cessioni gratuite sopra analizzate.
In merito, l’Agenzia ha specificato che le organizzati in occasione di 
ricorrenze aziendali o o nazionali sono

.
Quindi, la spesa sostenuta per il organizzati dal datore di lavoro:

“
”.

L’Agenzia non ha tuttavia chiarito come qualificare tale spesa; si ritiene che la stessa costituisca
una e quindi il relativo trattamento sia il seguente:

in quanto relativa ad un che, come sopra evidenziato, non 
possiede il requisito dell’inerenza con l’esercizio dell’impresa.

nel del:
della spesa sostenuta, come previsto per le spese di albergo e ristorante;

risultante dalla 
dichiarazione dei redditi ex art. 100, comma 1, TUIR.

Costo in quanto qualificabile quale “costo del personale”.
rispetto all’impresa (clienti, istituzioni, ecc.), rientra tra le 

con la conseguenza che:

, 
, pari a 1,3% - 0,5% - 0,1% dei ricavi / proventi della gestione caratteristica.

Costo per i soggetti che applicano il metodo da bilancio;
Costo per i soggetti che applicano il metodo fiscale.

Tas s az ione  in c ap o  al d ipe nd e nte

•  

− 
− 

•  

 
− 

*L’elaborazione dei testi, ancorché curata con scrupolosa attenzione, non impegna alcuna responsabilità
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